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Gesù parla della sua morte e i dodici stanno distribuendosi i posti, litigano sui privilegi, 
misurano le priorità. Gesù cerca conforto e riceve meschinità, attende un consiglio e an-
nega nell'indifferenza. E Gesù, l'immenso Gesù, il Rabbi Gesù, questo Dio paziente e 
misericordioso, ancora una volta si mette da parte, non pensa al suo dolore, insegna: "tra 
voi non sia così..." Che emozione, amici. Che tristezza. Tristezza, sì, perché gli apostoli ci 
assomigliano, siamo loro simili anche in questa piccineria insostenibile. Gesù si mette da 
parte. Non è l'esatto contrario di ciò che immaginiamo di Dio? Un Dio autosufficiente e 
certo, un Dio bastante a se stesso, un Dio che mette la sua eternità al centro, un Dio 
sommo egoista bastante a se stesso? Dio è bisognoso di ascolto, Dio sa mettersi da par-
te perché Dio è l'amore assoluto, l'amore finalmente realizzato. Gesù condivide in tutto la 
fatica e la fragilità degli uomini ma non lascia che la paura soffochi l'amore. Vedo Gesù 
mettersi da parte e penso alle tante volte che ho visto uno sposo farsi da parte, una ma-
dre passar sopra alla sua stanchezza per ancora donare e amare, un prete che vede 
anno dopo anno il proprio entusiasmo soffocare sotto il peso di una sterile quotidianità. 
Come Gesù. 
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'DO�OLEUR�GHOOD�6DSLHQ]D 
>'LVVHUR�JOL�HPSL�@ 
©7HQGLDPR�LQVLGLH�DO�JLXVWR��FKH�SHU�QRL�q�
G¶LQFRPRGR�H�VL�RSSRQH�DOOH�QRVWUH�D]LRQL� 
FL�ULPSURYHUD�OH�FROSH�FRQWUR�OD�OHJJH�H�FL�
ULQIDFFLD�OH�WUDVJUHVVLRQL�FRQWUR�O¶HGXFD�
]LRQH�ULFHYXWD� 
9HGLDPR�VH�OH�VXH�SDUROH�VRQR�YHUH� 
FRQVLGHULDPR�FLz�FKH�JOL�DFFDGUj�DOOD�¿QH� 
6H�LQIDWWL�LO�JLXVWR�q�¿JOLR�GL�'LR��HJOL�YHU�
Uj�LQ�VXR�DLXWR�H�OR�OLEHUHUj�GDOOH�PDQL�GHL�
VXRL�DYYHUVDUL� 
0HWWLDPROR�DOOD�SURYD�FRQ�YLROHQ]H�H�WRU�
PHQWL��SHU�FRQRVFHUH�OD�VXD�PLWH]]D�H�VDJ�
JLDUH�LO�VXR�VSLULWR�GL�VRSSRUWD]LRQH� 
&RQGDQQLDPROR�D�XQD�PRUWH�LQIDPDQWH� 
SHUFKp��VHFRQGR�OH�VXH�SDUROH��LO�VRFFRUVR�
JOL�YHUUjª� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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SRUJL�O¶RUHFFKLR�DOOH�SDUROH� 
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QRQ�SRQJRQR�'LR�GDYDQWL�DL�ORUR�RFFKL� 
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ORGHUz�LO�WXR�QRPH��6LJQRUH� 
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�*LDFRPR�DSRVWROR 
)UDWHOOL�PLHL��GRYH�F¶q�JHORVLD�H�VSLULWR�GL�
FRQWHVD��F¶q�GLVRUGLQH�H�RJQL�VRUWD�GL�FDWWL�
YH�D]LRQL��,QYHFH�OD�VDSLHQ]D�FKH�YLHQH�
GDOO¶DOWR�DQ]LWXWWR�q�SXUD��SRL�SDFL¿FD��
PLWH��DUUHQGHYROH��SLHQD�GL�PLVHULFRUGLD�H�
GL�EXRQL�IUXWWL��LPSDU]LDOH�H�VLQFHUD��3HU�
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7X��FKH�WL�VHL�FRQVHJQDWR�QHOOH�PDQL�GHJOL�
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'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL���SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD��$PHQ 
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DOWR�GHL�FLHOL�H�SDFH�LQ�
WHUUD�DJOL�XRPLQL��DPDWL�GDO�6LJQRUH� 
1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULD�
PR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�
SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��
5H�GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��
6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�
3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
$PHQ� 
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2�'LR��VRUJHQWH�GHOOD�YLWD� 
GDYDQWL�D�WH�LO�SL��JUDQGH�q�FROXL�FKH�
VHUYH��GRQDFL�OD�VDSLHQ]D�FKH�YLHQH�
GDOO
DOWR��SHUFKp�DFFRJOLHQGR�L�SLFFROL�H�
JOL�XOWLPL�ULFRQRVFLDPR�LQ�ORUR�OD�PLVXUD�
GHO�WXR�UHJQR��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��
&ULVWR��WXR�)LJOLR��FKH�q�'LR«�$PHQ� 
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FRORUR�FKH�IDQQR�RSHUD�GL�SDFH�YLHQH�
VHPLQDWR�QHOOD�SDFH�XQ�IUXWWR�GL�JLXVWL�
]LD� 
'D�GRYH�YHQJRQR�OH�JXHUUH�H�OH�OLWL�FKH�
VRQR�LQ�PH]]R�D�YRL"�1RQ�YHQJRQR�IRU�
VH�GDOOH�YRVWUH�SDVVLRQL�FKH�IDQQR�JXHU�
UD�QHOOH�YRVWUH�PHPEUD"�6LHWH�SLHQL�GL�
GHVLGHUL�H�QRQ�ULXVFLWH�D�SRVVHGHUH��XF�
FLGHWH��VLHWH�LQYLGLRVL�H�QRQ�ULXVFLWH�D�
RWWHQHUH��FRPEDWWHWH�H�IDWH�JXHUUD��1RQ�
DYHWH�SHUFKp�QRQ�FKLHGHWH��FKLHGHWH�H�
QRQ�RWWHQHWH�SHUFKp�FKLHGHWH�PDOH��SHU�
VRGGLVIDUH�FLRq�OH�YRVWUH�SDVVLRQL� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�
'LR� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��H�L�VXRL�GLVFHSROL�
DWWUDYHUVDYDQR�OD�*DOLOHD��PD�HJOL�QRQ�
YROHYD�FKH�DOFXQR�OR�VDSHVVH��,QVHJQDYD�
LQIDWWL�DL�VXRL�GLVFHSROL�H�GLFHYD�ORUR��

©,O�)LJOLR�GHOO¶XRPR�YLHQH�FRQVHJQDWR�
QHOOH�PDQL�GHJOL�XRPLQL�H�OR�XFFLGHUDQQR��
PD��XQD�YROWD�XFFLVR��GRSR�WUH�JLRUQL�UL�
VRUJHUjª��(VVL�SHUz�QRQ�FDSLYDQR�TXHVWH�
SDUROH�H�DYHYDQR�WLPRUH�GL�LQWHUURJDUOR� 
*LXQVHUR�D�&DIjUQDR��4XDQGR�IX�LQ�FDVD��
FKLHVH�ORUR��©'L�FKH�FRVD�VWDYDWH�GLVFX�
WHQGR�SHU�OD�VWUDGD"ª��(G�HVVL�WDFHYDQR��
3HU�OD�VWUDGD�LQIDWWL�DYHYDQR�GLVFXVVR�WUD�
ORUR�FKL�IRVVH�SL��JUDQGH��6HGXWRVL��FKLD�
Pz�L�'RGLFL�H�GLVVH�ORUR��©6H�XQR�YXROH�
HVVHUH�LO�SULPR��VLD�O¶XOWLPR�GL�WXWWL�H�LO�
VHUYLWRUH�GL�WXWWLª� 
(��SUHVR�XQ�EDPELQR��OR�SRVH�LQ�PH]]R�D�
ORUR�H��DEEUDFFLDQGROR��GLVVH�ORUR��©&KL�
DFFRJOLH�XQR�VROR�GL�TXHVWL�EDPELQL�QHO�
PLR�QRPH��DFFRJOLH�PH��H�FKL�DFFRJOLH�
PH��QRQ�DFFRJOLH�PH��PD�FROXL�FKH�PL�KD�
PDQGDWRª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Dopo la «svolta» di Cesarea di Filippo, in cui Gesù ha svelato attraverso la professio-
ne di fede di Pietro un tratto fondamentale della sua identità, la catechesi che il 
«Cristo» compie si orienta progressivamente verso il mistero pasquale. In tre lezioni 
quasi parallele Gesù formula il contenuto centrale del Credo cristiano (i tre annunci 
della passione-morte-risurrezione) e ne sviluppa la dimensione antropologica (i tre 
discorsi sul discepolo e sulla sequela). L'evangelo di oggi ci presenta la seconda le-
zione (9,30-37) che, dopo la proclamazione, ancora incompresa, del mistero pasqua-
le, si incentra sul tema dell'autentica dignità del discepolo. Il codice dell'autorità cri-
stiana è tutto racchiuso in quel limpidissimo e radicale loghion del v. 35: «Se uno 
vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti». Questo atteggiamento di 
donazione totale costituisce il discepolo nella sua genuina dignità. Non è attraverso il 
potere e la gloria che egli si realizza ma è, come direbbe Giovanni, nell'umile lavanda 
dei piedi: «Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi 
dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho infatti dato l'esempio perché come ho fatto 
io, facciate anche voi» (Gv 13, 14-15). Questo atteggiamento è ulteriormente esem-
plificato da Gesù nel simbolo del bambino. Operando un salto di qualità nella visione 
del bambino, Gesù rifiuta la concezione secondo la quale egli è solo e sempre ogget-
to di educazione da parte dell'adulto: il bambino è un soggetto che ha un messaggio 
prezioso da trasmettere proprio a colui che gli è, per età e per cultura, superiore. Non 
è tanto il candore della sua innocenza ciò che egli rappresenta ma è piuttosto la tota-
le disponibilità, non è tanto la limpidità della sua purezza morale quanto piuttosto 
l'abbandono senza calcoli, doppiezze ed interessi. Con questo spirito «da bimbo 
svezzato nelle braccia della madre» (Sal 131,2), il discepolo entra nel mondo non 
con la forza delle armi, il prestigio della finanza o le macchinazioni della politica, ma 
con lo spirito di colui che «è venuto a servire». Questa donazione può anche implica-
re il rischio della vita, come è avvenuto per il Cristo. Più che perdere la vita forse si 
tratterà di emarginazione, contestazione, sarcasmo e solitudine. È l'esperienza vissu-
ta anche dai Giudei fedeli di Alessandria d'Egitto immersi in una società ostile e pa-
gana. A costoro il libro della Sapienza (prima lettura), piccolo gioiello della letteratura 
biblica greca, indirizza un messaggio di fiducia e di costanza. Certo, come suggeri-
sce il c. 2 da cui è tratta la prima lettura odierna, gli empi sembrano celebrare i loro 
trionfi proprio sui fedeli e sui giusti. Il loro discorso corale parla di persecuzione e di 
fastidio per la presenza del giusto (che è un «eccentrico») in una società corrotta e 
disonesta. Il giusto ebreo diventa cosi il simbolo onnitemporale del fedele sofferente 
e torturato dalla malizia umana. L'immagine implicita del Servo paziente di 1s 53 
(quarto carme del Servo del Signore) e la ripetuta definizione di «figlio di Dio» attri-
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buita al giusto (vv. 13.16.18) hanno reso questa figura di ebreo perseguitato l'em-
blema del Cristo nella tradizione cristiana. Ma all'orizzonte del fedele si profila una 
speranza: nel v. 20 si attende il «soccorso», cioè il giudizio salvifico o punitivo di 
Dio nei confronti dell'umanità giusta o peccatrice. Il cammino della comunità cristia-
na, quindi, ha un tracciato spesso oscuro, ma al termine ha sempre la certezza 
dell'aiuto e del sostegno del Signore, come dice la tematica di fondo del salmo re-
sponsoriale, il Sal 54. Una missione nella donazione e nella passione e morte co-
me per il chicco di frumento seminato nell'oscurità della terra, ma anche una mis-
sione nella gioia della mietitura (Gv 12, 24): «Nell'andare se ne va e piange, por-
tando la semente da gettare, ma nel tornare viene con giubilo, portando i suoi co-
voni» (Sal 126,6). Nella seconda lettura continua, invece, la selezione antologica 
della lettera di Giacomo. Il paragrafo attuale contrappone due modelli di sapienza, 
cioè due progetti di vita e di giudizio della realtà, quasi due filosofie. La prima è 
quella che, nella scia della letteratura sapienziale veterotestamentaria, viene defini-
ta come dono di Dio («viene dall'alto» 3, 17) ed è accompagnata da un corteo di 
virtù morali altissime. Essa infatti porta frutti di pace (Mt 5,9; Ebr 12,11; 1 Pt 3,10-
11), di pietà (Cc 2, 13), di dolcezza e amore (Mt 5, 4; 1 Pt 3, 4.16; Cc 1,21). Questo 
catalogo di virtù ha il suo parallelo negativo nel corteo che accompagna l'altra sa-
pienza, quella «demoniaca» e «terrena». Essa genera guerre e liti, brama di ric-
chezze ed invidie e soprattutto una tensione continua nell'interno dell'uomo che 
resta eternamente insoddisfatto ed emarginato. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWR�
UH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�
6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL� WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��
(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�
DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�
3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUOD�
WR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��
3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�
GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL�FRQ�ERQWj��R�6LJQRUH� 
O
RɣHUWD�GHO�WXR�SRSROR�H�GRQDFL�LQ�
TXHVWR�VDFUDPHQWR�GL�VDOYH]]D�L�GRQL�
HWHUQL��QHL�TXDOL�FUHGLDPR�H�VSHULD�
PR�FRQ�DPRUH�GL�¿JOL�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH���$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 

Perché la celebrazione dell’Eucari-
stia diventi centro e sorgente di fede 
e di carità per ogni comunità e ogni 
famiglia. Preghiamo. 
 

Perché tutti i cristiani imparino a vi-
vere con generosità il servizio per 
costruire un mondo più giusto e fra-
terno, fedele al progetto di Dio. Pre-
ghiamo. 
 

Perché tutti i popoli, le comunità, le 
persone possano sperimentare la 
bellezza della fraternità e della pa-
ce. Preghiamo. 
 

Perché le coppie che hanno cele-
brato, o celebreranno, il sacramento 
del matrimonio in queste settimane 
possano, con il loro amore, essere 
sempre testimoni dell’amore di Dio 
e segno di pace e di speranza. Pre-
ghiamo. 
 

Perché la nostra comunità sia sem-
pre desiderosa di comunicare il do-
no della fede che rende forte e lieta 
la vita. Preghiamo. 
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'232�/$�&2081,21( 
*XLGD�H�VRVWLHQL��R�6LJQRUH��FRQ�LO�WXR�
FRQWLQXR�DLXWR�LO�SRSROR�FKH�KDL�QX�
WULWR�FRQ�L�WXRL�VDFUDPHQWL� 
SHUFKp�OD�UHGHQ]LRQH�RSHUDWD�GD�TXH�
VWL�PLVWHUL�WUDVIRUPL�WXWWD�OD�QRVWUD�
YLWD���3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH� 
$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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)$&&,$02�)(67$�&21��� 
/H� FRSSLH� GL� 1LFFROL� )UDQFH�
VFR�H�/XVVX�&KLDUD��/XSRULQL�
*LDQOXFD� H� 'L� )ORULR� %DJJLV�
9DOHULDFKH� KDQQR�IRUPDWR�XQD�
QXRYD� IDPLJOLD� FRQ� LO� VDFUD�
PHQWR�GHO�0DWULPRQLR«� 
H� FRQ� OH� IDPLJOLH� GHL� EDPELQL�
%HUWXFFHOOL� 6LULR� H� 0HQFXFFL�
&DUORWWD� $QLWD� FKH�FRQ�LO�%DW�
WHVLPR� VRQR� GLYHQWDWL� )LJOL� GL�
'LR� H� VRQR� GLYHQXWL� PHPEUL�
GHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj 
 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OH� IDPLJOLH� GL� $QGUHD�
%HUWLQL� H� 0DWWHROL� $OGR� FKH�
VRQR� WRUQDWL� DOOD� &DVD� GHO� 3D�
GUH 

 

0$7(5,$/(� 6&2/$67,&2��
SHQQH�� PDWLWH� FRORUDWH�� DVWXFFL��
TXDGHUQL� GL� RJQL� IRUPD� H� TXDOLWj��
]DLQHWWL��FDQFHOOHULD�YDULD«�H�WXWWR�
TXDQWR�SRVVD�DLXWDUH�XQD�IDPLJOLD�
DG�DIIURQWDUH�OH�VSHVH�SHU�PDQGD�
UH� XQ� ILJOLR� D� VFXROD�� ,O�PDWHULDOH�
SXz� HVVHUH� SRUWDWR� DOOH� PHVVH�
GRPHQLFDOL� GHOOD�QRVWUD�SDUURF�
FKLD� RSSXUH� QHO� ORFDOL� SDUURF�
FKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR��SLD]]D�VDQ�
3LHULQR� ���� GDO� OXQHGu� DO� YHQHUGu�
GDOOH� ����� DOOD� ������� ,QIR�
����������� ����������� � RSSXUH�
SDUURFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Tonno scatola grande 
Olio oliva da 1 litro 
Biscotti 
Marmellata 
Legumi in barattolo 
Articoli per l’igiene personale  
e della casa 
Carne in scatola 
 

Il Centro di Ascolto  riceve, anche 
nel periodo estivo, su appunta-
mento chiamando i seguenti nu-
meri  
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avver-
rà il venerdì pomeriggio solo su richie-
sta e prenotazione chiamando i numeri 
il lunedì e il martedì   
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*LRUQDWD�QD]LRQDOH�GHOOH�RIIHUWH�SHU�LO�
VRVWHQWDPHQWR�GHO�FOHUR 

���/81('Î 
6V��$QGUHD�.LP�7DHJRQ�H�F� 
(VG����-��6DO������/F�����-�� 

'20(1,&$� ��� 6(77(0%5(��
6,$02�7877,�,19,7$7, 
*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHO�0LJUDQWH�H�GHO�5LIX�
JLDWR��&HOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�SUHVLHGXWD�GDO�
QRVWUR�YHVFRYR�3DROR�*LXOLHWWL�H�DQLPDWD�GDL�
JUXSSL� GHOOH� HWQLH� SUHVHQWL� QHOOD� QRVWUD�&LWWj��
RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RUVLSRUWDP 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î��6��0DWWHR�DS��(Y� 
(I����-����-���6DO�����0W����-�� 

$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH����
DOOH��� 

���0(5&2/('Î��6��0DXUL]LR 
(VG����-���&DQW��7E�����/F����-� 

���*,29('Î�  
$J����-��6DO������/F����-� 

���9(1(5'Î�%�9��0DULD�GHOOD�0HUFHGH 
$J�����E�-�����6DO�����/F�����-�� 

���6$%$72�6��6HUJLR�GL�5DGRQH] 
=F����-����-��D��&DQW��*HU������-
��E�����/F�����-�� 

���'20(1,&$�;;9,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
1P������-����6DO�����*F����-���0F�����
-��������-�� 

���'20(1,&$�;;9�7�2� 
6DS��������-����6DO�����*F������-������0F�����-�� 

6DORQH�GHO�YHVFRYDWR��RUH�����SUHVHQWD�
]LRQH�GHO�OLEUR�LQ�ULFRUGR�GL�GRQ�*LXVHS�
SH�%HOOLD 

3URVHJXRQR� RJQL� JLRYHGu� DOOH� RUH�
������ QHO� JLDUGLQR� GL� VDQ� 3DROLQR� JOL�
LQFRQWUL� FRQ� OD� 3DUROD� GL�'LR� DWWUDYHUVR�
OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQLFDOH�� 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH����
DOOH����WHPSR�SHUOH�FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR 

Lunedì 20 settembre nel  salone del Ve-
scovato, alle ore 21 sarà presentato un libro 
su don Giuseppe Bellia dal titolo “Stazioni 
per una via di ritorno” . 
Si tratta di un piccolo testo che racchiude in 
forma poetica il racconto della conversione 
dell’autore, da lui rivisto e annotato negli 
ultimi mesi della sua vita e uscito postumo. 
Un’occasione per fare memoria di un disce-
polo del Signore che ha servito anche la no-
stra Chiesa di Lucca e per raccogliere qual-
cosa della sua eredità di fede, sapienza e 
amore.  Interverranno: 
mons.Paolo Giulietti, arcivescovo di Lucca 
per l’Accoglienza e saluto  
p. Giovanni Rizzi, barnabita, docente all’Ur-
baniana - Roma «Tutto nacque e fiorì a Ge-
rusalemme» ; don Luca Bassetti, presbitero 
della Chiesa di Lucca «Le stazioni del per-
corso biografico-teologico di Giuseppe Bel-
lia»; dott. Luciano Bonuccelli, medico, cul-
tore di poesia  «Stazioni per una via di 
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'20(1,&$����2772%5( 
&LFORSHGDODWD�G¶$XWXQQR� 
GD�/XFFD�D�7RUUH�GHO�/DJR 
'RSR�OH�HVSHULHQ]H�SRVLWLYH�GHO����
PDJJLR�H�GHO����DJRVWR�OD�SDUURF�
FKLD�SURSRQH�XQD�LQWHUD�JLRUQDWD�
FRQ�XQ�SHUFRUVR�IDFLOH�H�SLDFHYROH�
GD�/XFFD�D�7RUUH�GHO�/DJR��LQ�ELFL�
FOHWWD��8WLOL]]DQGR�OD�FLFORSHGRQDOH�
³*LDFRPR�3XFFLQL´��DWWUDYHUVR�OD�
FDPSDJQD�OXFFKHVH��SHGDODQGR�LQ�
VLFXUH]]D�VX�XQD�YLD�FLFORSHGRQDOH�
VL�SDUWH�GD�/XFFD�SHU�UDJJLXQJHUH�
7RUUH�GO�/DJR��DWWUDYHUVDQGR�LO�SD�
GXOH�GHO�ODJR�GL�0DVVDFLXFFROL���&R�
PH�VHPSUH�OD�GLWWD�³FLFOL�3ROL´�VL�IDUj�
FDULFR�GHOO¶DVVLVWHQ]D�H�GHOO¶RUJD�
QL]]D]LRQH�ORJLVWLFD��,O�SHUFRUVR��
DWWUDYHUVR�XQ¶DUHD�QDWXUDOLVWLFD�
VWUDRUGLQDULD��QRQ�SUHVHQWD�QHVVX�
QD�GLIILFROWj�HG�q�DGDWWR�D�WXWWL��
JUDQGL�H�SLFFLQL��EDVWD�DYHU�YRJOLD�
GL�SHGDODUH��/D�SDUWHQ]D�q�SUHYL�
VWD�DOOH�RUH�������GDOOD�FKLHVD�GL�
VDQ�3LHWUR�6RPDOGL��FRQ�O¶LQYLWR�q�
SDUWHFLSDUH�DQFKH�DOOD�PHVVD�GHOOH�
�����D�VDQ�3LHWUR������,O�ULHQWUR�OR�ID�
UHPR�FRQ�LO�WUHQR��GD�7RUUH�GHO�ODJR�
R�9LDUHJJLR��H�OH�ELFL�VDUDQQR�ULSRU�
WDWH�D�/XFFD�FRQ�XQ�IXUJRQH��,O�
SUDQ]R��DO�VDFFR��VDUj�LQ�DPELHQWH�
SURWHWWR��,O�ULHQWUR�q�SUHYLVWR�SHU�
OH������� 
8OWHULRUL�LQIR�VX�ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW� 
/
LQYLWR�q�DG�LVFULYHUVL�DO�SL��SUHVWR�
LQYLDQGR�XQD�HPDLO�D� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW�RSSXUH�
WHOHIRQDQGR�DOOR�������������OXQ-
YHQ�GDOOH���DOOH����H�GDOOH����DOOH�
��� 

*LRUQDWD�1D]LRQDOH�GHOOH�2IIHUWH�SHU�LO�
VRVWHQWDPHQWR�GHO�FOHUR�GLRFHVDQR�� 
8Q�JUD]LH�SHU�LO�GRQR�GHL�VDFHUGRWL�LQ�PH]�
]R�D�QRL��TXHVWR�LO�VLJQLÞFDWR�SURIRQGR�GHO�
OH�RIIHUWH�GHGXFLELOL��2JJL�GRPHQLFD����
VHWWHPEUH�Å�OD�*LRUQDWD�1D]LRQDOH�GHOOH�
2IIHUWH�SHU�LO�VRVWHQWDPHQWR�GHO�FOHUR�GLR�
FHVDQR��JLXQWD�TXHVWpDQQR�DOOD�;;;,,,�HGL�
]LRQH�H�FHOHEUDWD�LQ�WXWWH�OH����PLOD�SDUURF�
FKLH�LWDOLDQH� 
/D�*LRUQDWD�1D]LRQDOH�GHOOH�2IIHUWH�Å�XQD�
GRPHQLFD�GL�VHQVLELOL]]D]LRQH�FKH�ULFKLDPD�
OpDWWHQ]LRQH�VXOOD�PLVVLRQH�GHL�VDFHUGRWL��
VXOOD�ORUR�RSHUD�H�VXOOH�2IIHUWH�FKH�VRQR�
GHGLFDWH�DO�ORUR�VRVWHQWDPHQWR� 
q/D�*LRUQDWD�1D]LRQDOH�QRQ�Å�VROR�XQD�GR�
PHQLFD�GL�JUDWLWXGLQH�QHL�FRQIURQWL�GHL�VD�
FHUGRWL�PD�Å�XQpRFFDVLRQH�SHU�IDU�FRP�
SUHQGHUH�DL�IHGHOL�TXDQWR�FRQWD�LO�ORUR�FRQ�
WULEXWR��,O�VDFHUGRWH�Å�XQ�ULIHULPHQWR�DO�QR�
VWUR�ÞDQFR�FKH�SHU�VYROJHUH�LO�SURSULR�
FRPSLWR�KD�ELVRJQR�GL�VRVWHJQR�H�VXSSRU�
WR�SHU�YLYHUH�XQD�YLWD�GHFRURVD��-�VRWWROLQHD�
LO�UHVSRQVDELOH�GHO�6HUYL]LR�3URPR]LRQH�SHU�
LO�VRVWHJQR�HFRQRPLFR�DOOD�&KLHVD�FDWWROLFD��
0DVVLPR�0RQ]LR�&RPSDJQRQL�–�/H�RIIHUWH�
UDSSUHVHQWDQR�LO�VHJQR�FRQFUHWR�GHOOpDSSDU�
WHQHQ]D�DG�XQD�VWHVVD�FRPXQLW½�GL�IHGHOL�H�
FRVWLWXLVFRQR�XQ�PH]]R�SHU�VRVWHQHUH�FRQ�
FUHWDPHQWH�WXWWL�L�VDFHUGRWL��GDO�SLÖ�ORQWDQR�
DO�QRVWUR��7DQWR�SLÖ�LQ�TXHVWR�DQQR�H�PH]�
]R�VHJQDWR�GDO�&RYLG��LQ�FXL�GD�PHVL�L�SUHWL�
GLRFHVDQL�FRQWLQXDQR�D�WHQHUH�XQLWH�OH�FR�
PXQLW½�SURYDWH�GDOOD�SDQGHPLD��SURPXRYR�
QR�SURJHWWL�DQWL-FULVL�SHU�IDPLJOLH��DQ]LDQL�H�
JLRYDQL�LQ�FHUFD�GL�RFFXSD]LRQH��LQFRUDJ�
JLDQR�L�SLÖ�VROL�H�QRQ�VPHWWRQR�GL�VHUYLUH�LO�
QXPHUR�FUHVFHQWH�GL�QXRYL�SRYHULr� 
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INGRESSO: CANTICO DEI REDENTI 
Il Signore è la mia salvezza 
e con Lui non temo più 
perché ho nel cuore la certezza; 
la salvezza è qui con me.  
 

SALMO RESPONSORIALE 
 
 
 
COMUNIONE  

1.Pane di vita nuova 
Vero cibo dato agli uomini 
Nutrimento che sostiene il mondo 
Dono splendido di grazia 
Tu sei sublime frutto   
Di quell'albero di vita 
Che Adamo non poté toccare 
Ora è in Cristo a noi donato  
  
RIT. Pane della vita 
Sangue di salvezza 
Vero corpo, vera bevanda 
Cibo di grazia per il mondo  
 
FINALE: TU SEGUIRÒ 
 

1 Ti seguirò 
Ti seguirò, o Signore 
E nella tua strada camminerò  
 

2. Ti seguirò 
Nella via dell'amore 
E donerò al mondo la vita 
 

3.Ti seguirò 
Nella via del dolore 
E la tua croce ci salverà  

Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te 

2.Sei l'agnello immolato 
Nel cui sangue è la salvezza 
Memoriale della vera Pasqua 
Della nuova alleanza 
Manna che nel deserto  
Nutri il popolo in cammino 
Sei sostegno e forza nella prova 
Per la Chiesa in mezzo al mondo (Rit.)      
 

3.Vino che ci dà gioia 
Che riscalda il nostro cuore 
Sei per noi il prezioso frutto 
Della vigna del Signore 
Dalla vite ai tralci   Scorre la vitale linfa 
Che ci dona la vita divina 
Scorre il sangue dell'amore  (Rit.) 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 8,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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